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Racconto:

Per alcuni giorni del mese di aprile, Riccardo si è recato a Roma con la sua famiglia. Il viaggio era il regalo per il suo decimo compleanno.
Nelle giornate di lunedì e martedì il nostro amico ha visitato la città, mentre il mercoledì mattina si è recato in Vaticano per partecipare all’udienza generale con il Santo Padre.
Riccardo aveva con se un quaderno e ha annotato queste frasi che lo hanno colpito:

Poi, mi ha aiutato tanto giocare con gli amici, perché giocare bene, giocare e sentire la gioia del gioco con gli amici, senza insultarci, e pensare che così giocava Gesù… Ma, vi domando, Gesù giocava? O no?
Sì, Gesù giocava, e giocava con gli altri. E a noi fa bene giocare con gli amici, perché quando il gioco è pulito, si impara a rispettare il prossimo, si impara a fare squadra, in équipe, a lavorare tutti insieme. E questo ci unisce a Gesù. Giocare con gli amici. Ma litigare con gli amici, aiuta a conoscere Gesù?

A me ha aiutato tanto giocare con gli amici. E una terza cosa che mi ha aiutato a crescere nell’amicizia con Gesù è la parrocchia, l’oratorio, andare in parrocchia, andare all’oratorio e radunarmi con gli altri: questo è importante! A voi piace, andare in oratorio?

E queste tre cose faranno – davvero, questo è un consiglio che vi do – queste tre cose vi faranno crescere nell’amicizia con Gesù: parlare con i nonni, giocare con gli amici, andare in parrocchia e in oratorio. Perché, con queste tre cose, tu pregherai di più. E la preghiera è quel filo che le unisce tutte e tre. Grazie.

Riccardo è rimasto affascinato da queste parole e tornando a casa ha provato a cercare sul giornale dove poteva trovare nella vita di tutti i giorni come metterle in pratica…
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